IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche
Ogni consacrato in Cristo, costituito in Lui, per Lui, con Lui, pastore del gregge del Padre, è lo scriba e l’agiografo dello Spirito Santo. Nulla lui deve trarre dal suo cuore, dalla sua mente, dai suoi pensieri, dalle sue lunghe ed estenuanti meditazioni. Lo scriba del regno dei cieli deve essere puramente e semplicemente un ascoltatore dello Spirito Santo, allo stesso modo che Gesù era sempre in ascolto dello Spirito del Padre suo. Senza questo legame con lo Spirito di Dio, si possono anche pensare cose nuove,. Ma sono novità mondane, non divine e vi è una differenza abissale tra la novità secondo il mondo e la novità secondo Dio. Le novità del mondo escludono la Parola di Cristo Gesù, il solo tesoro dal quale le cose nuove e antiche vanno estratte. Le cose nuove secondo Cristo, possono essere tratte dalla Parola solo per mezzo dello Spirito. Nessun uomo ha questa capacità. Non appartiene alla nostra natura umana.
Le cose nuove sono il frutto della Sapienza dello Spirito Santo che sempre deve essere aggiornata in noi, con preghiera ininterrotta. È in questa sapienza che lo scriba riceve uno spirito “intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili” (Sap 7,11-23). Questo spirito non lo riceve in maniera stabile, abituale, ma di volta in volta, momento per momento, decisione per decisione, scelta per scelta, operazione per operazione, parola per parola. Questo significa che lo scriba mai potrà distaccarsi dallo Spirito Santo, neanche per un minuto secondo. Una parola proferita senza la sua ispirazione, può anche essere nuovissima secondo il mondo, ma dannosa per il Signore. 
Lo scriba deve studiare la Parola, meditare la Parola, riflettere sulla Parola, scrutare la Parola, ma sempre come strumento nelle mani dello Spirito Santo. Lui deve essere solo voce dello Spirito, mente dello Spirito, pensiero dello Spirito, desiderio dello Spirito. Non può lui avere soluzioni per la salvezza di un’anima. Le soluzioni efficaci sono quelle dello Spirito Santo. È lo Spirito che conosce i cuori, i pensieri, i desideri, le attese, le speranze. Lo scriba non ha questa conoscenza. Questo dono non gli è stato fatto, perché a Lui è stato fatto un solo dono: lo Spirito Santo, perché sia luce della sua luce e verità della sua verità, parola della sua parola, mente della sua mente, pensiero del suo pensiero. Questo potrà avvenire se lo scriba dona allo Spirito tutto il governo della sua vita. Se invece lo scriba prende la vita nelle sue mani, lo Spirito si ritira, ma tutto ciò che lo scriba farà, sarà sempre dal sapore umano, mai dal sapore divino.

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche» (Mt 13,44-51). 
Gesù incontra ogni giorno molte persone. Per Lui, che cammina nello Spirito Santo, che sempre porta lo Spirito in sé e con sé, non vi una massa o una moltitudine di gente. Vi sono invece cuori che sono diversi, dissimili, differenti. Ogni cuore ha il suo carico di problemi. Ogni cuore ha le sue ansie, le sue angosce, le sue piccole o grandi disperazioni. Gesù per ogni cuore sa trarre la cosa nuova che lo libera dalla sua storia e lo conduce nella luce. Per ogni cuore lo Spirito conosce la via e gliela indica. Gesù la percorre e quel cuore trova la sua pace. Anche Gesù per estrarre cose nuove dal cuore del Padre ha bisogno dello Spirito Santo. Ma se leggiamo il Libro del Siracide, troviamo chiaramente scritto che anche il Padre estrae dal suo cuore ogni cosa nuova solo per opera dello Spirito Santo. Nel cielo e sulla terra, in Cristo e in Dio, nella Chiesa e nel cristiano, in ogni pastore, nulla può essere estratto di nuovo se non per opera dello Spirito.
Se neanche dal suo cuore il Padre può trarre qualcosa se non per il suo Santo Spirito, possiamo pensare noi di trarre dal tesoro della Parola di Dio cose nuove e cose antiche, in pienezza di verità, santità, giustizia, misericordia efficace, reale conversione se siamo senza lo Spirito del Signore? Pensarlo è solo grande inganno di Satana. Realmente noi crediamo che basti un metodo storico scientifico per aggiornare la verità della Scrittura? Questa è follia infernale, diabolica. Il solo che può, il solo che sa come estrarre cose nuove e antiche è lo Spirito Santo. Aver separato lo Spirito dalla Parola, dalla Chiesa, dalla teologia, dallo scriba, è la cosa più nefasta che si sia pensata e realizzata. O rimettiamo lo Spirito Santo al centro di ogni cosa, così come Lui è al centro del mistero della Trinità e dell’Incarnazione, oppure siamo condannati a lavorare assoldati da Satana per il suo regno. Senza lo Spirito tutto è falsità.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci sempre di Spirito Santo. 
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